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Il dibattito aperto dall'Unità tra le forze politiche 

28 febbraio : arrivare 
uniti a questa scadenza 

Intervento dì Paolo Giannotti (PCI) e Giancarlo Scriboni (PSI) — La Re­
gione ha bisogno di un governo unitario, da costruire fin da adesso 

Combattiva manifestazione ieri per le vie di Ancona 
• — - — • — • — • i • 

«Il posto di lavoro non si tocca» gridano 
in corteo le lavoratrici della Tanzarella 

Da questa settimana le 1500 operaie entreranno in cassa integrazione - Fallimentare direzione delle 4 fabbriche 
Necessario un piano di risanamento complessivo - Venerdì assemblea aperta nello stabilimento di Montemarciano 

Pubblichiamo un contri­
buto al dibattito promosso 
da « l'Unità » tra le forze 
politiche. Esso è stato eia-
borato da Giancarlo Scribo­
ni dell'esecutivo regionale 
del PSI e da Paolo Gian-
notti del Comitato Federale 
del PCI di Pesaro e Urbino. 

Il dibattito all'interno del­
la sinistra e nel movimento 
democratico in generale non 
si svolge più nei termini ed 
entro 1 ruoli disegnati nel 
passato. Il PSI non accetta 
più quella collocazione che, 
senza colpa di nessuno, gli 
era stata assegnata dallo 
sviluppo della lotta politica 
in Italia. Il PSI, finora, ave­
va svolto una funzione che 
aveva rischiato di essere di 
supporto a strategie politi­
che elaborate e realizzate da 
altri. Ora tenta di acquista­
re una capacità propositlva 
propria, di indicare soluzio­
ni progettuali autonome. 
Tutto questo avviene e deve 
avvenire 6empre più salva­
guardando l'unità delle com­
ponenti popolari. 

Sbaglia? Fa bene? Discu­
tiamone. Ma prendiamo atto 
che i termini dei rapporti 
politici fra PCI e PSI ed 
altri, sono mutati o stanno 
mutando, e che perciò oc­
corre spingere 1 singoli par­
titi a costruire l'unità della 
sinistra a nuovi livelli. Il 
PSI è cambiato, cosi pure 
11 PCI e gran parte del mo­
vimento operaio, perciò non 
si può più continuare a par­
lare di unità nel termini e 
nel ruoli prefissati venti anni 
fa. Nessuno deve scandaliz­
zarsi di questo. L'importante 
ò che l'unità delle forze ope­
raie e democratiche riman­
ga Il terreno di sviluppo di 
qualsiasi progetto di rinno­
vamento della società ita­
liana. 

Intanto cosa avviene nel­
le Marche? 

Dopo mesi contrassegnati 
da una crisi contorta, com­
plessa, anche difficile da 
analizzare e capire nelle sue 
cause profonde, la Regione 
si è data un nuovo governo. 
Ogni partito ha avuto le 
sue esitazioni, le sue incer­
tezze politiche, alla fine però 
gli interessi generali hanno 
avuto giustamente la meglio. 

La DC, che più degli altri 
era stata eorda alle richie­
ste emergenti dal basso, e 
che si era lasciata andare 
a giochi di corrente e a pic­
cole rivalse, è quella che ne 
esce peggio. Profondamente 
lacerata al suo Interno non 
riesce a trovare un punto 
di equilibrio tra le sue com­
ponenti. Diciamo questo non 
per maligna soddisfazione, 
ma per sottolineare che se 
si abbandona 11 metodo di 

sovrapporre gli interessi del 
paese a quelli di parte, si 
scopre poi che qualcuno al 
proprio Interno è sempre 
più parte della parte. 

La soluzione regionale è 
positiva. E' un momento di 
pausa, di riflessione per t 
partiti. La giunta e 11 con­
siglio Invece debbono ope­
rare. debbono recuperare 11 
tempo perchrto. La gente ha 
atteso tanto. Ci sono pro­
grammi e scadenze da ri­
spettare. Vedi per esempio 
l'urgenza della definizione 
dei comprensori, che sono 
alla base di ogni corretta 
gestione delle deleghe e di 
per se stessi sono la chiave 
di qualsiasi forma di pro­
grammazione. Non ci sof­
fermiamo su questi aspetti: 
il programma concordato ci 
sembra più che esauriente. 

La difficile ricerca 
di una nuova identità 

Tutto rimanda a questa 
situazione di fondo: per la 
Regione la crisi storica del­
l'agricoltura è stato un fatto 
traumatico, terribile; intere 
strutture produttive sono 
saltate e scomparse; realtà 
urbane e sociali secolari han­
no subito angosciosi ridi­
mensionamenti e vivono nel­
l'incertezza e prive di pro­
spettive; intere generazioni 
di lavoratori sono emigrate; 
forze intellettuali, capacità 
tecniche e imprenditoriali 
hanno dovuto cercare la pos­
sibilità di realizzarsi altro­
ve. In sostanza un'intera re­
gione ha perduto la sua 
identità ed ancora non ne 
ha ritrovata un'altra. 

Questa è la posta in gioco. 
CI 6ono le forze per indi­

viduare, delineare, attuare 
un progetto di rinnovamen­
to, di rilancio della regione? 
Siamo in grado di rldefinl-
re il ruolo, la collocazione 
delle Marche nella società 
italiana? 

Noi crediamo che ci siano 
le capacità sociali, politiche, 
culturali per porre mano ad 
un compito di questo tipo. 

Ci sono anche le premesse 
politiche. La strategia delle 
larghe intese si è esaurita. 
Ora il compito è più avan-
2ato, più stimolante: si trat­
ta di partire dalle intese 
per costruire rapporti poli­
tici e di governo più ade­
guati alle necessità. In pri­
mo luogo però occorre evi­
tare di cadere negli erro­
ri del recente passato, in 

cui non 6ono mancate iner­
zie, passività, inadempienze 
allorché non siamo riusciti 
in tempo a porre la DC sul 
terreno dell'iniziativa rifor-
matrice. 

Stiamo facendo fare per la 
prima volta nella storia a 
migliaia di persone una con­
creta esperienza di governo, 
sarebbe esiziale per la demo­
crazia se esse si ritraessero 
convinte della impossibilità 
di trasformare l'Italia in un 
paese più democratico e più 
giusto. 

Nella regione, per cause 
a tutti note, lo scontro di 
classe e sociale è stato sem­
pre meno acuto; 1 rapporti 
unitari sono senza dubbio 
più profondi e più sentiti 
che altrove. Le grandi com­
ponenti popolari nel momen­
ti di crisi hanno saputo tro­
vare posizioni concrete di 
solidarietà anche quando in 
altre parti non erano anco­
ra maturate. Il cattolicesi­
mo marchigiano non è mai 
stato moderato e conserva­
tore, bensì democratico ed 
innovatore, il movimento so­
cialista nelle Marche da 
sempre ha fatto dell'unità 
il suo punto di forza, 1 co­
munisti hanno sempre ope­
rato per unire le forze po­
polari. 

Per queste tradizioni sto­
riche. per le necessità dram-
matiche della regione, acuite 
dalla crisi, noi crediamo che 
occorra al più presto arri­
vare a quel governo di unità 
marchigiana da cui dipen­
dono le prospettive future 
delle nostre zone. 

Questo governo non potrà 
nascere 11 28 febbraio se non 
si comincia a costruirlo sin 
da adesso. 

Paolo Giannotti 
Giancarlo Scriboni 

Per Carpegna 
tutti d'accordo: 

il poligono 
militare 

non si amplia 

PESARO — Il progetto di ampliamento del 
poligono militare di Carpegna è stato pra­
ticamente accantonato. Questo il risultato 
emerso dalla riunione del Comitato parite­
tico svoltasi Ieri presso la sede dell'Am­
miragliato di Ancona. Per l'occasione era 
presente nel capoluogo marchigiano una 
delegazione di cittadini di Carpegna e della 
comunità montana. E" stato l'atteggiamen­
to dei sei membri di nomina ministeriale, 
che rappresentano In seno al Comitato la 
autorità militare, a determinare quel chia­
rimento e quella certezza che le popola­
zioni del Montefeltro attendevano. 

Era infatti dall'atteggiamento della 
componente militare, considerato che i sei 
membri di nomina regionale erano politi­
camente vincolati dalla presa di posizione 
espressa dalla Giunta e contraria all'al­

largamento del poligcno, che potevano ve­
nire complicazioni. Invece vi è stata una 
totale coerenza tra la posizione preannun­
ciata dal rappresentante del 7. Comillter 
presente alla riunione di Carpegna e quel­
la espressa in seno al Comitato paritetico. 

Dunque il comando militare territoriale 
ritira il suo progetto di portare il campo 
di esercitazione da 3500 a 5000 ettari. Re­
stano però aperti tutti i problemi connessi 
all'utilizzo dell'attuale perimetro. Questo 
aspetto, dato che il trasferimento vero e 
proprio dalla zona si presenta di difficile 
attuazione, sarà al centro di Incontri che 
l'autorità avrà con le amministrazioni lo­
cali interessate. Certo è che con tale me­
todo sarà possibile armonizzare le rispet­
tive esigenze: quelle istituzionali dell'eser­
cito e quelle sociali ed economiche 

Ancora in alto mare la vertenza, forse sarà nominato un commissario governativo 

Le banche dicono no: «Maraldi non dà garanzie» 
Incontro a Roma tra Scotti, sindacati, proprietà, banche e parlamentari — Il dietro front degli istituti di 
credito rende impossibile lo scorporo del settore — Alla Benelli nuova richiesta di cassa integrazione 

ANCONA -— Sarà nominato 
un commissario governativo 
per la gestione del gruppo 
Maraldi? La possibilità di li­
na tale soluzione sta pren­
dendo corpo dopo l'ultimo 
incontro con 11 ministro 
Scotti, svoltosi a Roma, nella 
sede del ministero del Lavo­
ro, tra i rappresentanti sin­
dacali e del consigli di fab­
brica di tutte le aziende del 
gruppo, lo stesso Maraldi. i 
rappresentanti delle maggiori 
banche creditrici, e quelli 
delle regioni maggiormente 
interessate alla vartenza, Ri­
ghetti per le Marche, Arma-
roli per l'Emilia Romagna. In 
precedenza una delegazione 
di parlamentari marchigiani 
(Guerrinl, Tlraboschi, Merlo­
ni e Trifogli) aveva avuto un 
colloquio con il sottosegreta­
rio onorevole Cristoforl. 

SI potrebbe definire, la 
riunione di giovedì scorso. 
l'inizio della resa dei conti 
per Maraldi: Infatti, nel nu­
merosi Interventi dei rappre­

sentanti degli Istituti di cre­
dito. si è parlato di annunci 
di richieste di fallimento, di 
pignoramento, di moratorie 
extragiudiziarie, di ammini­
strazione controllata, di co­
stituzione di società di com­
mercializzazione come solu­
zione ponte per mantenere 
aperta la operatività delle a-
ziende. In sostanza, le banche 
hanno mostrato chiaramente 
di ritenere incompatibile 
l'Impresa con l'attuale im­
prenditore — appunto Maral-
di — e 1! suo gruppo dirigen­
te. «Questo conferma — 
hanno sottolineato l lavorato­
r i — i l giudizio da noi e-
spresso già da tempo circa le 
gravissime responsabilità e 
gli errori della proprietà, che 
non a caso hanno provocato 
la crisi in cui si dibatte il 
gruppo da oltre ventuno me­
si ». 

Il pronunciamento delle 
banche ha sancito la totale 
perdita di credibilità del Ma­
raldi e ha creato nuovi osta-

Oggì alle 17 ad Ancona 

Assemblea dei comunisti 
del pubblico impiego 
Oggi ad Ancona (sala della Provincia ore 17) si svolge 

l'assemblea dei comunisti che operano nel pubblico impiego: 
partecipa Nardi, responsabile nazionale del settore. L'ini­
ziativa è di grande rilevanza, nel momento in cui è in atto 
un vivo dibattito all'interno delle forze sindacali. Per molto 
tempo 11 settore del pubblico impiego è stato sinonimo di 
disgregazione dì un sistema ammirr-strativo fondato sul clien­
telismo. sulla inefficienza e sulla ottusità burocratica. Anche 
in questo settore tuttavia molte cose stanno cambiando; 
la pubblica amministrazione non può non risentire dei 
grandi mutamenti in atto nella organizzazione dello Stato 
e della domanda crescente di rinnovamento, di efficienza e 
d« moralizzazione. E* vero che parecchio resta ancora da 
fare, soprattutto per cambiare mentalità, comportamenti 
chiusi e corporativi, atteggiamenti che trovano giustifica­
zione unicamente nella logica del privilegio. 

I comunisti lavorano per valorizzare le forze sane presenti 
anche ir. Maesto settore, coinvolgendole sui grandi temi del!' 
efficienza e della funzionalità. Non si tratta certo di esi 
gonze moralistiche, ma di contenuti essenziali di una bat 
taglia, fondamentale proprio perché investe lo stesso modo 
di essere dell'amminstrazione. 

In questo senso è d'obbligo il richiamo ai processi di 
decentramento dei poteri, al nuovo ruolo che sono chiamate 
a svolgere le autonom.e. Una lotta quindi per valorizzare. 
e non solo dal punto di vista strettamente retribut.vo, la 
professionalità dei pubblici dipendenti, affinché tutti siano 
in erado di svolccre un lavoro socialmente utile e non morti 
Arante. E' una tematica questa che da tempo ormai ha susci­
tato l'attenzione e l'interesse delle organizzazioni sindacali 
e delle forze di sinistra: è senza dubbio un sintomo nuovo 
del mutato atteggiamento dei comunisti e dei lavoratori ne: 
confronti dello Stato. 

Ma è necessaria subito una legge quadro per il pubblico 
Impiego; essa sarà senz'altro un colpo duro alla logica delle 
leggine, del falsi incentivi, degli interventi unilaterali ed 
assistenziali, e sarà anche una risposta ai nemici del sin­
dacato in questo settore e soprattutto 11 controllo sociale 
sul funzionamento della macchina pubblica. 

C. f. 

coli « alla strada ipotizzata lo 
scorso anno — cosi si è e-
spresso il ministro Scotti — 
riguardante lo scorporo del 
settore saccarifero e il ri­
sanamento del comparto 
meccanico-siderurgico, a par­
tire dal finanziamento delle 
banche ». Scotti ha fatto però 
presente che il governo si di­
chiarava disponibile per un 
rimedio di carattere eccezio­
nale, non essendo più possi­
bile giocare sull'equivoco ed 
essendo necessario ed urgen­
te definire i passi da fare. 

Di fronte a questi fatti 
nuovi, il coordinamento na­
zionale del gruppo, ricordan­
do le carenze e la insensibili­
tà mostrata nei mesi passati 
dal governo, ha riaffermato 
la necessità di una soluzione 
unitaria della vertenza, e la 
validità dello scorporo degli 
zuccherifici a favore dei pro­
duttori. « I lavoratori inoltre 
— dice un comunicato del 
consiglio di fabbrica del tubi­
ficio anconitano — non in­
tendono vedere vanificati gli 
enormi sacrifici fatti fino ad 
oggi e chiedono che i tempi 
di soluzione siano rapidissi­
mi». 

Il coordinamento nazionale 
del gruppo, dal canto suo, 
con l'obiettivo di tener desta 
l'attenzione dell'opinione 
pubblica sul pericolo che de­
riva per l'occupazione da una 
tale situazione, ha deciso il 
presidio immediato di tutti 
gli stabilimenti, il blocco del­
le merci in uscita e una ma­
nifestazione nazionale a Ro­
ma. per venerdì 27 ottobre. 

• • • 
PESARO — Nel corso di due 
assemblee, che si svolgeran­
no questa mattina elle 10 e 
alle 14 all'interno della sala-
mensa. i lavoratori della Be­
nelli di Pesaro esamineranno 
insieme al sindacato di cate­
goria e ai rappresentanti del­
la Federazione provinciale 
unitaria CGIL. CISL. UIL la 
situazione determinatasi in 
sezuito alle recenti in*ziative 
della direzione aziendale. 1' 
andamento della oroduzi ine e 
de: livelli occutxizional: in 
sene alla ca=a motociciistca, 
*» le eventuali iniziative di !<»*-
.a da intraprendere. 

E" da prevedere a tale pro­
posito una ripresa degli scio­
peri, considerato che il recen 
te incontro con la direzione 
della Benelli, avvenuto pres­
so la sede del padronato pe­
sarese. si è caratterizzato per 
il mutismo degli uomini di 
D.? Tomaso sugli orientamen­
ti aziendali della Benelli. A! 
lavoratori del consiglio di fal>-
bnca e al rappresentanti del­
la FLM hanno soltanto avan­
zato una nuova richiesta di 
cassa integrazione, 37 giorni 
per il reparto macchine e 23 
per il montaegio da effettuar­
si tutti entro il 1978 Per il re­

sto (investimenti e occupa­
zione) « niente da dire ». 

Come definire se non scon­
certante e pericoloso un at­
teggiamento di questo tipo in 
una situazione di profonda 
Incertezza che si trascina or­
mai da due anni? 

La direzione della Benelli 
— dice la FLM — non può ri­
spondere, come d'altra parte 
era già avvenuto nel mese di 
giugno, con nuove richieste 
di riduzione dell'orario di la­
voro agli interrogativi avan-
zat. dai lavoratori sui pro­
grammi per il breve termine, 
ÒUI modelli del '79, sulle lavo­
razioni che si fanno fare e-
sternamente alla fabbrica e 
CC.F1 via. 

La situazione è incerta e te­
sa anche alla nuova Innocen­
ti di Milano, altra fabbrica 
del gruppo De Tomaso dove i 
lavoratori effettuano sciope­
ri articolati di un'ora al gior­
no per l'attuazione del piano-
moto e per ottenere la rias­
sunzione dei 750 operai che 
hanno ultimato i corsi di for­
mazione professionale orga­
nizzati dalla Regione. 

Tornando alla Benelli di Pe­
saro, soltanto a conclusione 
delle assemblee di fabbrica si 
potrà sapere cosa avranno de­
ciso i lavoratori. Certo è che 
se 1! metodo e la sostanza de­
gli atteggiamenti della dire­
zione del gruppo non mute­
ranno, la previsione di un for­
te inasprimento della situa­
zione è abbastanza scontata. 

Donni alla Portorecanati-Numana 

Il mare porta via 
un altro tratto 

della Provinciale 

PORTORECANATI — Il maltempo di 
questi giorni ha causato nuovi e gravi 
danni alla strada provinciale che con­
giunge Portorecanati a Numana. 

Già durante l'inverno trascorso una 
mareggiata di notevoli dimensioni ave­
va reso impraticabile un tratto di stra­
da di alcune decine di metri. Ora, non 
essendosi provveduto in alcun modo 

in questo frattempo da parte della 
competente amministrazione provincia-

. le. la nuova mareggiata di questi gior­
ni ha aggravato la situazione, eroden­
do un ulteriore tratto di strada e mi­
nacciando alcune costruzioni turisti­
che e un distributore di benzina, che 
si trovano ormai esposti direttamente 
alla violenza dei marosi. 

L'amministrazione comunale di Por­
torecanati è intervenuta presso la Pro­
vincia per sollecitare un pronto inter­
vento reso urgente dalla probabilità di 
nuove mareggiate, di solito particolar­
mente numerose nei mesi di ottobre, 
novembre. 

NELLA FOTO: la strada danneggiata 
aalla mareggiata 

Strumentali dimissioni del consiglio d'amministrazione della società sportiva 

Per l'Ascoli la convenzione è di troppo 
ASCOLI PICENO — Il consi­
glio di amministrazione dell' 
Ascoli Calcio si è dimesso Le 
dimiss.om di tutti i consiglie­
ri sono state rassegnate nel­
le mani del presidente della 
società ascolana Costantino 
ROZZL Questa la «notizia 
bomba». Ma non si tratta di 
una protesta, per esempio. 
verso la Lega Calcio per una 
direzione arbitrale particolar­
mente avversa come, magari, 
le cronache sportive sull'in­
contro di domenica scorsa con 
il Bologna potevano far cre­
dere. No, si tratta di ben 
altro. 

La protesta, si dice in un 
comunicato della società, è 
indirizzata verso il municipio 
di Ascoli Piceno. «Tale prote­
sta — riportiamo testualmen­
te — si Indirizza verso at­
teggiamenti dogmatici ed as­
solutistici che colpiscono pro­
fondamente lo spirito di sacri­
ficio di pochi che hanno per­

messo ad una piccola citta­
dina quale Ascoli di inserirsi 
brillantemente tra le tredici 
città rappresentative del 
campionato di serie A » 

Ma cosa avrebbe fatto o co­
sa avrebbe intenzione di fare 
nei confronti della squadra 
di calcio l'amminist razione 
comunale di Ascoli Piceno per 
indurre i dirigenti della so­
cietà bianconera ad attuare 
questo clamoroso gesto di pro­
testa? Passando alla sempli­
ce enunciazione dei fatti, si 
potrà capire come queste di­
missioni. sia pur clamorose. 
puzzano lontano un miglio di 
st rumentalizzazione. 

Vediamo come stanno l fat­
ti. Da sempre l'Ascoli Calcio 
ha goduto in città di privile­
gi ed ha usufruito di strut­
ture pubbliche, in primo luo­
go lo stadio, senza una mi­
nima convenzione, una scrit­
tura giuridica tra Comune e 
società. G.ustamente l'ammi­

nistrazione comunale che tra 
l'altro, oltre alle spese di ge­
stione dello stadio sostenute 
finora ed ammontanti a tren­
ta milioni annui, dovrà sbor­
sare una rata annuale di 125 
milioni per trenta anni per 
pagare l'attuale Stadio delle 

l Zeppelle (il famoso «Stadio 
del cento giorni ») — è una 
«cambiale» che scadrà nel 
2100 dopo aver pagato la si­
gnificativa somma di 4 mi­
liardi e 375 milioni —. ha 
voluto mettere un po' di or­
dine in questo campo. Si trat­
tava di regolamentare con 
una convenzione i rapporti 
tra amministrazione comuna­
le e società Ascoli Calcia an­
che per non incappare più in 
futuro nelle mani della ma­
gistratura. 

A questo proposito la quar­
ta commissione consiliare a-
veva predisposto più di un 
anno fa la bozza di conven­
zione che le due partì avreb­

bero dovuto approvare. Si 
trattava in questi giorni di 
passare alla firma della con­
venzione. Essa si rifa, in so­
stanza, ad altre convenz.om 
del genere esistenti in Italia. 
La pubblicità dello stadio, 
secondo le richieste del Co­
mune, dovrà essere gestita 
direttamente dalla ammini­
strazione comunale, cosi co­
me al Comune andrà una 
percentuale deIl'1-2% (tratu­
bile) sugli incassi al netto del­
le imposte. A carico del Co­
mune resteranno le spese di 
manutenzione ordinarla e 
straordinaria dello stadio. De 
tenere presente che i proven­
ti dalla pubblicità e dagli in­
cassi saranno utilizzati per 
sovvenzionare sport dilettanti­
stici. 

A queste richieste, sacrosan­
te. apriti cielo! L'Ascoli Cal­
cio. per bocca del suo presi­
dente Costantino Rozzl, ha 
reagito in maniera furibonda 

Questo pomeriggio dovreb­
be essere il consiglio comuna­
le ascolano a decidere defini­
tivamente sulla questione del­
la convenzione. Non si e-
sclude che le dimissioni dei 
dirigenti della società bianco­
nera siano state decise pro­
prio in occasione di questa 
riunione per forzare la ma­
no al consiglio comunale. 

Per finire, auspicando che 
tutta la vicenda rientri nei 
limiti della ragionevolezza, 
non trascurando, è evidente. 
i legittimi interessi di ambe­
due le parti, vogliamo ag­
giungere una sola considera­
zione. Ammesso, per assur­
do, che il Comune debba fi­
nanziare la squadra (cosa che, 
d'altronde, in parte ha fatto 
finora) si deve sapere però 
quanto la collettività deve pa­
gare 

Franco De Felice 

ANCONA — Hanno sfilato per 
le vie di Ancona, dando vita 
ad una combattiva manifesta­
zione: le operaie del gruppo 
tessile-confezioni Tanz.ii e. IH 
hanno partecipato in massa 
all'iniziativa (ieri nelle fab 
briche si è scioperato per 1" 
intera giornata) programma­
ta dalla Fultn regionale per 
sottolineare pubblicamente — 
ancora una volta — la gravità 
della situazione delle 4 in­
dustrie, praticamente sull'orlo 
del fallimento. 

Per le 1.500 operaie (gli oc­
cupati sono infatti al 90 Do 
per cento donne, divise nelle 
quattro aziende di Marina tll 
Montemarciano e Monsano, 
in provincia di Ancona e 
Mondavlo e Calcinelli in quel­
la di Pesaro) arrivare a que­
sto significherebbe pratica­
mente perdere il posto di la­
voro e, più in generale, .subi­
rebbe un durissimo colpo il 
già delicato equilibrio occu­
pazionale delle due province. 

Il lungo corteo era aperto 
dai gonfaloni dei comuni in­
teressati alla vertenza. Die­
tro le operaie. Molte portava­
no cartelli e striscioni. « La 
classe operaia è scesa in lot­
ta, l'occupazione non .si toc­
ca», era lo slogan lanciato 
con più regolarità. 

Le lavoratrici erano giun­
te ad Ancona fin dalla prima 
mattinata dal diversi centri 
dell'interno, con numerosi 
pullman. Sono In maggioran­
za giovanissime e anche se il 
gruppo ha ormai 15 anni di 
vita — e ci sono stati in que­
sto periodo altri momenti cri­
tici — per molte i> sicuramen­
te la prima vera esperienza 
di lotta, il primo impegno. E 
ieri, come hanno anche rile­
vato alcuni dirigenti sinda­
cali, hanno gettato nella ma­
nifestazione uno slancio e 
una volontà eccezionali. 

«Sono proprio lontnnc — 
diceva soddisfatta una ope­
raia della Llons Baby che is 
sava un cartello con su scrit­
to "No al licenziamenti" — ì 
tempi in cui il padrone riu­
sciva a fare il bello e cattivo 
tempo e noi tutte per inespe 
rienza e Ingenuità eravamo 
praticamente succube. Ora ci 
siamo svegliate, è arrivato 
il momento di lottare e di 
mostrare che la crisi non 
la dobbiamo sempre pagare 
noi ». 

Il corteo (il concentramen-
-4o era avvenuto di fronte al­
la stazione Marittima), ha 
percorso le vie cittadine, risa­
lendo verso il centro fino al­
la sede comunale. Poi è ritor­
nato verso la zona del porto. 
per fermarsi definitivamente 
a piazza Roma per il comizio. 

Tra gli striscioni: il consi­
glio di fabbrica della Alexan­
dre. della Baby Brummel, 
dell'azienda di Calcinelli, 
della Fulta regionale. E an­
cora, a testimonianza della 
solidarietà di altre industrie. 
c'erano gli operai della Ma­
raldi. della manifattura ta­
bacchi di Chiaravalle, i ferro­
vieri del deposito locomotive 
della stazione centrale di An 
con a 

A piazza Roma il comizio. 
Tutti al centro dello spiaz­
zale, un palco improvvisato. 
Hanno parlato Costantini 
della Camera del lavoro di 
Fano e Vittorio Meraviglia 
della Fulta nazionale. 

Lo stato finanziario e pro­
duttivo del gruppo — lo ri­
cordiamo — è gravissimo. 
Tanzarella con l'acqua alla 
gola ha di recente lanciato 
la proposto — dato la marea 
di debiti — di una ammini­
strazione controllata di due 
delle sue aziende, <i Noi — ci 
ha dichiarato Guardianelh 
della Fulta — non siamo pre­
giudizialmente contrari a que­
sta idea, ma insistiamo fer 
mamente perché a tale misu 
ra venga collegato un effetti 
vo piano di risanamento e ri 
strutturazione .>. 

In ogni caso sulla proposta 
di Tanzarella dovrà ora deci 
dere la magistratura. I dati 
resi noti dalla proprietà de 
nunciano debiti consol.dati 
(per la Baby e la Lions) per 4 
miliardi e 600 milioni di li­
re. « Una ulteriore compi: 
cazione — dice ancora Guar 
dianelli — è rappresentata 
dal fatto che la proprietà e 
ormai per le banche del tut 
to screditata ». Il magistrato 
— abbiamo saputo che la pra­
tica è già giacente nel tribù 
naie — potrebbe comunque 
decidere per l'amm ni strazio 
ne controllata, magari por 
motivi di ordine soc.ale 

Una realtà comunque dram­
matica che però può essere 
modificata, a patto — appun­
to — che si realizzi un pia­
no complessivo di risanamen­
to. Una condizione per inver­
tire la tendenza al dissesto 
sarebbe quella di aumentare 
dell*80 per cento l'attuale fat­
turato. portandolo dai 13 ai 24 
m.l'a'-di d*. lire Mi proor.o 
per giungere a questi risulta 
ti occorre » inventare un nuo 
vo sistema di conduzione del­
l'azienda. ricercare nuovi 
sbocchi di mercato, qualifica­
re — anche modificare — la 
nroduz'one (ore-, r -^wt t i so­
lo ai caoi di abbigliamento 
per bambini). 

Frattanto la prospettiva più 
immediata è solo quella del­
la cassa integrazione. Da que­
sta settimana tutte le 1500 
operaie entreranno in cassa 
Integrazione guadagni a ze­
ro ore. 

Per venerdì mattina è sta­
ta programmata dal sinda­
cato. all'interno dello stabili­
mento di Montemarciano. 
una assemblea aperta alle 
forze politiche e agli ammi­
nistratori. 

Marco Mazzanti 

http://cc.f1
http://Tanz.ii

